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          COPERTINA

La voglia di migliorarsi sempre, aggiornamenti continui, 
per riuscire a coccolare il cliente e offrire il meglio. E’ la fi -
losofi a di Luca Salmini, giovane ragazzo rosetano, che dal 
2007 gestisce l’Olimpia ristobar sulla statale 150 a Roseto 
e, dallo scorso anno, anche il ristorante “Bottega 29” in 
via Latini. 

Gli inizi

Nel 1989 i genitori di Luca, Armando Salmini e Allegrina 
Giancola, rilevarono l’attività, che all’epoca si chiamava 
“Bar Palasport”, essendo molto vicino come posizione al 
PalaMaggetti. Nel 2007 Luca entra in società per portare 
novità, cambiando prima di tutto il nome in Olimpia ri-
stobar. “Siamo di fronte piazza Olimpia”, spiega Salmini, 
“e inoltre negli anni la zona sportiva si è ampliata con 
la nascita della piscina comunale, dello stadio Fonte 
dell’Olmo e del pattinodromo. Per questo lo abbiamo 
chiamato Olimpia”.

La svolta con le idee di Luca

Cornetto fresco farcito al momento, crostate e torte fatte 
in casa, pizza a lunga lievitazione, ottima selezione di vini e 
birre, e una piccola ristorazione. Sono queste le novità, dal 
2007 in poi, dell’Olimpia ristobar, che propone colazioni, 
aperitivi e una vasta scelta per il pranzo, con la possibili-
tà di un menu completo e un menu più “leggero” (primo, 
contorno e bevande). “Ogni giorno il menu cambia”, ag-
giunge Salmini, “e si può scegliere tra quattro primi e 
quattro secondi, oltre a un buffet di verdure stagio-
nali”. L’ Olimpia ristobar propone anche cene e aperitivi 
particolari, ma solo su prenotazione. Oltre all’offerta culi-
naria, il bar mantiene la sua connotazione sportiva, con la 

possibilità di vedere tutte le partite di calcio (e non solo) su 
Sky. Un perfetto connubio tra cibo e sport. Luca Salmini ha 
prima frequentato la rinomata scuola alberghiera di Villa 
Santa Maria, per poi fare alcune esperienze all’estero come 
chef, e infi ne tornare a Roseto per rinnovare l’Olimpia risto-
bar, grazie anche ai continui corsi di aggiornamento.  

La nascita di “Bottega 29”

Allo storico Olimpia ristobar si aggiunge, nel luglio 2018, 
“Bottega 29”, un’esperienza sensoriale tra ottimi panini e 
la selezione dei migliori vini, italiani e non. Una nuova idea 
di ristorazione in via Latini 29: salumi e formaggi selezio-
nati, accompagnati da confetture di produzione propria, 
oltre ai panini (anche personalizzati!), con verdure di sta-
gione, pesce, e le insalatone. Da provare! 

 QUANDO COMPETENZA E PASSIONE 

     SI UNISCONO… 

   OLIMPIA RISTOBAR E BOTTEGA 29 

a cura di   Luca Venanzi
Foto di copertina a cura di Erwin Benfatto

seguici
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      VIZIO DI STATO 

 Il lavoro di sensibilizzazione da parte della reda-
zione di Blu news continua in merito al gioco d’azzardo ed 
alle sue giocate fi siche su Roseto degli Abruzzi. Nei mesi 
scorsi vi abbiamo parlato prima del giocato del 2018, cor-
rispondente a quasi 40 milioni di euro sul giocato fi sico, 
escludendo dunque quello online. Con questo dato uffi -
ciale rilasciato da agenzia delle dogane abbiamo avvici-
nato prima alcuni consiglieri di opposizione della Città di 
Roseto degli Abruzzi ed in questo numero ne ascoltiamo 
altri insieme ad altri della maggioranza per provare a ve-
dere quanti di loro fossero a conoscenza di questi numeri 
e se sono d’accordo nel portare l’argomento in consiglio 
comunale per intraprendere quanto prima l’adozione di 
un regolamento che certamente nulla potrà sull’esistente 
degli esercizi dedicati al gioco di ogni tipo, ma potrà ave-
re benefi ci la comunità intera nel medio lungo periodo, 
attraverso linee guida, come luoghi sensibili ed incentivi 
verso coloro che toglieranno le giocate dal loro esercizio. 
Pertanto riteniamo questa opera di sensibilizzazione im-
portante per provare ad uscire dall’omertà delle famiglie 
e cercare in qualche modo di svolgere la nostra funzione 
sociale come testata locale. L’augurio è che quanto prima 
l’argomento del gioco d’azzardo e dei suoi effetti, nella fat-
tispecie la ludopatia, possano essere quanto prima discussi 
in consiglio per arrivare all’unanimità di un regolamento 
che rappresenti non solo il consiglio ma la tutta la città ed 
i cittadini che possono solo assistere a questo fenomeno 
apparentemente silente che crea disagi sociali ed econo-
mici importanti fi no a cambiare l’esistenza di chi è total-
mente dipendente. Vediamo cosa ne pensano i consiglieri.

Partiamo da un altro esponente dell’opposizione Mario 
Nugnes, prossimo alla sua candidatura a Sindaco della 
Città. “Non sapevo di questi numeri, - commenta Nugnes 
- Sono numeri importanti che devono farci rifl ettere. Cer-
tamente portare l’argomento in consiglio sarebbe sano e 
saggio per poter poi arrivare ad un regolamento che nel 
tempo possa dare risultati. Mi auguro arrivi presto in con-
siglio, così come mi auguro che ci sia la volontà di tutti per 
approvare il regolamento e non diventi paternità di qual-
cuno come accade sempre più spesso. Mi trovi favorevo-
le verso questo argomento che non ricordo sia stato mai 

discusso in consiglio. Viste le cifre è opportuno parlarne 
quanto prima”.

Per la maggioranza al momento abbiamo ascoltato Il dot-
tor Adriano De Luca, consigliere di maggioranza, con 
delega alla viabilità, al quale facciamo gli auguri per es-
sere diventato da poco papà. “Viste le cifre, - commenta 
De Luca - di cui non ero affatto a conoscenza, sono total-
mente a disposizione in consiglio comunale e anche con 
contributi di ogni genere di sensibilizzazione ed impegno. 
Sono d’accordo che di questi argomenti è opportuno par-
lare di più”.

Il consigliere di mag-
giornaza Saverio 
Marini è favorevo-
le, aldilà del fatto se 
questo argomento sia 
portatore di voti. “E’ 
un argomento per il 
quale mi trovi favore-
vole alla discussione 
in consiglio comunale, 
- commenta Marini -, 
è necessario interve-
nire subito, non serve 
neanche fare grandi 
impegni di spesa, anzi 

con delle ricerche in comuni virtuosi sulla tematica potre-
mo prendere spunto ed arrivare in breve tempo a portare 
in consiglio un regolamento che mi auguro sia di supporto 
alla cittadinanza”.   

GIOCO D’AZZARDO     N.3 
CONTINUA LA SENSIBILIZZAZIONE DELLA REDAZIONE CON I 

CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA ED OPPOSIZIONE DI ROSETO

A cura di Enzo Santarelli 
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A cura di Enzo Santarelli 
 

 

“Il dato che si evince dalle tabelle uffi ciali, fa rifl ettere, è 
allarmante” – commenta Marco Angelini consigliere di 
maggioranza, delegato allo sport – “Non so se una mo-
zione sia la risoluzione giusta per il problema. Certamente 
bisogna iniziare a parlarne, perché 40 milioni di euro spesi 
sul territorio di Roseto per il gioco d’azzardo fi sico senza 
considerare quello online, e dunque da cittadini rosetani, è 
una cifra da capogiro. Non sarà facile trovare una quadra 
al problema, ma va innanzitutto discusso e nel dialogo che 
troveremo con le altre parti politiche sono certo che una 
soluzione per un regolamento adeguato uscirà fuori”.

Parere positivo verso l’argomento anche da parte del con-
sigliere di maggioranza Massimo Felicioni, delegato al 
digitale ed ai fi nanziamenti europei che ci dichiara:” Pen-
so sia un dovere dell’amministrazione valutare i casi di lu-
dopatia. Non si può negare ad un soggetto di giocare il 
lotto od il superenalotto, o la schedina così come gli altri 
tipi di giocate. Certo approvare un regolamento che sia 
preventivo sul territorio nel prossimo futuro credo viste le 
cifre sia opportuno. Infatti il consigliere Aloisi me ne parla-
va qualche settimana fa e credo che il PD sia intenzionato 
a portare in consiglio sia l’argomento che il regolamento. 
Vedremo.  Mi auguro ci sia l’impegno di tutti”.

Simone Aloisi consigliere di maggioranza e segretario 
politico del Partito Democratico, è sulla stessa lunghezza 
d’onda: “Leggendo i dati sono rimasto scioccato e scon-
volto. Sapevo di alcuni numeri, tipo 10 milioni di euro, che 
sono comunque tanti, ma se il dato uffi ciale è questo, ossia 
quasi 40 milioni di euro, c’è una emergenza sociale su Ro-
seto veramente importante. La politica tutta senza steccati 
ideologici deve lavorare per poter iniziare a mettere le basi 
per risolvere il problema, iniziando prima discutere nella 
nostra Città di questo problema. Sono tantissime le fami-
glie che vengono toccate da queste situazioni. Pertanto è 
d’obbligo che l’argomento arrivi quanto prima in Consiglio 
comunale, affrontando tutti i problemi di competenza del 
consiglio stesso”.

Pareri positivi ei di apertura dunque da parte dei consi-
glieri di Roseto degli Abruzzi. Vediamo adesso in quanto 
tempo riusciranno a mettere mano alla situazione per por-
re le basi per un regolamento che vieti l’apertura di nuove 
sale in luoghi sensibili, che incentivi coloro che le hanno a 
disfarsene, che renda obbligatorio l’uso del codice fi scale 
per poter giocare soprattutto alle slot machine, e che pos-
sa in qualche modo arginare il fenomeno nel medio lun-
go periodo vedendo così abbassate le quote pro-capite, 
disincentivando i potenziali giocatori che diventerebbero 
in poco tempo dipendenti del gioco senza freni che sta 
creando tanti disagi nella Roseto che non si vede ma che 
esiste!

scansiona il qrcode per leggere un regolamento tipo 
adottato da un comune del nord italia
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         ECONOMIA

 Centro commerciale e una farmacia al Borsac-
chio: ci sono già le domande protocollate. Manca il sì 
dell’amministrazione.

È stata l’area che ha avuto maggior sviluppo edilizio, tanti 
palazzi presenti, e altri in costruzione, ma pochi servizi nel 
raggio di un chilometro. È la fotografi a del quartiere Bor-
sacchio, il più a nord di Roseto, dove negli ultimi 10 anni 
i residenti sono triplicati, essendo una zona di nuova e in 
espansione, ma dove a parte le numerose palazzine e qual-
che parcheggio non c’è altro. Molti cittadini, soprattutto i 
più anziani, sentono la necessità di avere vicino un super-
mercato o magari una farmacia, ma per raggiungere i più 
vicini bisogna camminare per almeno un chilometro e mez-
zo. A giorni potrebbe esserci una svolta. 

Lo scorso 19 novembre sono stati depositati all’uffi cio 
protocollo del comune di Roseto, due diversi progetti: la 
prima richiesta riguarda la costruzione di un centro com-
merciale in un’area di circa 2500 metri quadri, ad oggi, ter-
reno incolto, difronte Eco Tel. Srl (ex Teleco cavi) Sulla sta-
tale Adriatica. Il secondo, riguarda una farmacia, progetto 
presentato da tre dottoresse della zona. insomma, istanze 
che potrebbero esaudire davvero le richieste dei residenti. 
Ovviamente la decisione è nelle mani dell’amministrazione 
corrente, a poco meno da un anno e mezzo alle elezioni 
amministrative. Inoltre, se il provvedimento del supermar-
ket avesse esito positivo rientrerebbe nella normativa dei   
P.R.U.S.S.T. (Programmi di Riqualifi cazione Urbana e di Svi-
luppo Sostenibile del Territorio promossi dal Ministero dei 
lavori pubblici con l’obiettivo di realizzare interventi orien-
tati all’ampliamento e alla riqualifi cazione delle infrastrut-
ture, del tessuto economico-produttivo-occupazionale, al 
recupero e alla riqualifi cazione dell’ambiente, dei tessuti ur-
bani e sociali degli ambiti territoriali interessati. Prevede la 
partecipazione del privato sia per opere di iniziativa privata, 
sia per opere pubbliche o di interesse pubblico.) portando 
immediatamente nella casse comunali circa 600mila euro. 
Si paventa una bella boccata d’aria in questo momento di 

crisi. Oltre a decine di nuovo posti di lavoro.  «Sono a co-
noscenza della proposta». Conferma l’indiscrezione il 
primo cittadino di Roseto Sabatino di Girolamo «l’uf-
fi cio tecnico sta valutando la fattibilità del progetto e 
se la domanda, presentata tra l’altro da un’importante 
gruppo di supermarket della zona, rispetti tutti i requi-
siti delle leggi in vigore». A rendere ancora più allettante 
queste richieste commerciali sono anche le notizie trape-
late negli ultimi giorni sull’allungarsi dei tempi per l’inse-
diamento delle aziende nell’autoporto di Roseto. La nuova 
giunta regionale, infatti, sta predisponendo un nuovo di-
segno di legge specifi co, che a breve dovrebbe essere ap-
provato, diverso però rispetto alla delibera di giunta fatta, 
due anni e mezzo fa, dall’ex presidente Luciano D’Alfonso. 
«la precedente delibera verrà modifi cata dal nuovo 
governo regionale». spiega il sindaco Sabatino Di Gi-
rolamo «È chiaro che così siamo costretti ad aspettare 
ulteriormente. Spero in una rapida soluzione nei primi 
mesi del 2020. Non posso negare che questo rischio c’è 
- continua Di Girolamo - certo, ci sono alcune aziende 
rosetane che possono anche attendere, ma le imprese 
fuori comune vogliono una soluzione a breve termine». 
Insomma, due anni e mezzo persi che però sia a livello oc-
cupazione, di servizi ed economico le proposte nella zona 
Borsacchio in parte potrebbe risolvere. «Dal momento che 
ci sono tutti questi problemi nell’insediamento nella 
zona artigianale – aggiunge un’abitante della zona – e 
ci sono degli investitori privati nella zona nord, non ca-
pisco perché non prendere la palla al balzo. Inoltre ci 
sono tanti progetti approvati tra residente immobilia-
ri e alberghi in Viale Makarska. L’amministrazione do-
vrebbe coinvolgere provincia e regione per far fare un 
sottopasso ciclo-pedonale nella zona ex Teleco. Creare 
un collegamento tra via Marcacci e via Mozart. Dal mo-
mento che non c’è una via d’accesso il litorale. - Conclu-
de il residente. – Parliamo chiaro. Il Borsacchio è l’unica 
parte di Roseto che si è espansa. Adesso mancano i ser-
vizi. Punto.». 

NUOVO P.R.U.U.S.T. A ROSETO 
PRESENTATO PROGETTO PER LO SVILUPPO COMMERCIALE NELLA 

ZONA NORD DI FRONTE ALLA EX TELECO CAVI

A cura di Tito Di Persio
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          BIOLOGICO

Capita nella vita di incontrare delle persone illuminate, a 
me è capitato di conoscere il dott. Stefano Manera, mi-
lanese, esperto di omeopatia e di medicina naturale. Da 
sempre impegnato su vari fronti delle emergenze e urgen-
ze, ha partecipato in varie missioni in Africa (Rwanda e Gha-
na). Attualmente è consulente medico-scientifi co di DAN 
Europe Foundation, organizzazione internazionale senza 
scopo di lucro che si occupa di 
medicina subacquea e iperbarica 
e ricerca scientifi ca con lo scopo 
di promuovere la sicurezza dei su-
bacquei, è docente della Scuola 
SISDOH di Torino. Il dottor Ma-
nera ha studiato le cause più pro-
fonde delle patologie attraverso 
lo studio delle catene causali. Una 
visione olistica del paziente che lo 
ha portato a perfezionarsi in oste-
opatia craniosacrale e biodinami-
ca. Il dottore è un utilizzatore di medicina complementare 
e di omeopatia Hahnemanniana, si occupa di nutrizione, 
microbiota intestinale e asse intestino-cervello.Gli abbiamo 
fatto alcune domande per sapere come meglio compor-
tarci con l’alimentazione calorica che assumiamo in questo 
periodo natalizio.
Dottore, durante le vacanze di Natale di solito si man-
gia di più e ci si muove di meno. Come si dovrebbe af-
frontare questo periodo dell’anno? 
“Se si pratica abitualmente uno sport, ad esempio se si è 
abituati ad andare a correre, non trascurate il fi tness duran-
te le vacanze.Immancabilmente a Natale e nei giorni di fe-
sta si mangia di più ed è quindi particolarmente importante 
attenersi al proprio programma di allenamento o addirittu-
ra aggiungere una sessione in più, in modo da superare i 
giorni di festa senza chili di troppo.”
A tavola il problema sono le quantità di cibo o i tipi di 
cibi che si mangiano solitamente durante le feste? 
Da sempre, una bella festa si vede a tavola.Cibi prelibati 
consumati abbondantemente con 4, 5 o più portate, in-
naffi ate con vino, spumante e, perché no, un bicchierino di 
amaro, limoncello o altro alcolico a fi ne pasto.Pranzi simili 
si possono fare a matrimoni o ricorrenze varie durante tut-
to l’anno, ma certamente fanno parte della nostra tradi-
zione durante le feste di fi ne anno.La defi nizione di “feste 
natalizie” è vaga quando si parla di alimentazione, perché 
i dolci tipici come panettone e pandoro sono proposti al-
meno dai primi di dicembre, così come cotechini, zamponi, 
frutta secca ed altre leccornie.Capita anche di acquistare 
cibi inusuali per le nostre abitudini quotidiane, alimenti 
che si mangiano per un periodo che può anche durare 6 

settimane, dal primo dicembre al 15 di gennaio, senza ac-
corgersi particolarmente di quante calorie introduciamo.Le 
feste di Natale prevedono una vigilia festosa la sera del 24, 
oppure un pranzo il giorno di Natale e un altro pranzo il 
giorno di Santo Stefano. Proseguendo ci rimettiamo a ta-
vola per festeggiare l’ultimo dell’anno, il pranzo del primo, 
poi il giorno della Befana.Bene che vada, abbiamo festeg-

giato 5 ricorrenze che prevedono 
cene o pranzi decisamente festaioli 
ed abbondanti. Ognuno di questi 
pasti può “pesare” ad esempio da 
3000 a 6000 calorie (Kcal); per re-
stare mediamente bassi calcoliamo 
che ogni giornata di festa possa 
apportare 4.000 Kcal.Aggiungendo 
altre calorie extra derivate da altri 
alimenti che in quei giorni circola-
no per casa: pandoro, cioccolata, 
torroni, maron glacé, salumi e frut-

ta secca, è probabile ritrovarsi a metà gennaio con 3 o 4 
chili in più.”
Ci sono dei modi per preparare i piatti tipici natalizi 
contenendo grassi e calorie? (es. usare certi tipi di con-
dimenti al posto di altri?) 
Certamente, bisognerebbe evitare i condimenti eccessivi, 
prediligendo l’olio extravergine di oliva italiano.Bisogne-
rebbe non eccedere con l’uso o il consumo di zuccheri e 
farine raffi nate.I cibi dovrebbero essere preparati in casa, 
evitando quelli industriali, ricchi di ingredienti “poco sani”.
Dovremmo puntare su cotture rispettose degli alimenti, 
come il vapore o il forno e favorire il consumo di verdura in 
virtù delle innumerevoli proprietà nutrizionali.
Qual è il modo migliore per consumare i sontuosi pran-
zi natalizi? È vero, per esempio, che è meglio mangiare 
prima l’insalata e poi il resto? Ci sono delle combinazio-
ni alimentari che è meglio evitare? Il dolce è meglio a 
fi ne pranzo o “isolato” (per esempio solo a merenda)? 
E la frutta? 
  

NUTRIZIONE 
 BUONE ABUTUDINI DA ADOTTARE

GLI ECCESSI ALIMENTARI DURANTE LE FESTIVITA’ NATALIZIE

a cura di Domenico Di Felice
Tecnico specializzato 
nel settore agroalimentare e nel biologico
                    www.pastaorganica.it



11
ALIMENTAZIONE  ALIMENTAZIONE

a cura di Domenico Di Felice
Tecnico specializzato 
nel settore agroalimentare e nel biologico
                    www.pastaorganica.it

E’ davvero consigliabile mangiare un’insalata prima della 
portata principale in modo da sedare la fame ed evitare le 
abbuffate.Il dolce a fi ne pasto è davvero un’abitudine non 
consigliabile perché aumenta notevolmente l’indice glice-
mico, rallenta la digestione e rappresenta un input calo-
rico davvero non necessario.La frutta a fi ne pasto invece 
contribuisce ad incrementare la fermentazione e, quindi, il 
gonfi ore e la pesantezza.Anche nei sontuosi pranzi natalizi 
non bisognerebbe trascurare un corretto e bilanciato ap-
porto nutrizionale rappresentato da carboidrati, proteine 
e vegetali.
Dolci come pandoro e panettone in quali quantità sono 
“tollerabili” per non stravolgere troppo la nostra forma 
fi sica? 
Non è pensabile rimanere a dieta anche durante le cene di 
Natale, di Capodanno e della Befana. Ci sono degli sgarri 
che possono essere concessi, soprattutto in un periodo fe-
lice come quello del Natale.E’ inutile seguire la dieta duran-
te le feste perché non sono quelli i giorni su cui ci si deve 
concentrare per dimagrire: le cene di Natale sono momenti 
di socialità, mentre seguire uno stile alimentare signifi ca 
mangiare sano tutto l’anno e sapersi concedere con intelli-
genza qualche sgarro.Non esistono quantità tollerabili, ad 
esempio evitiamo di mangiare il pandoro o il panettone a 
fi ne pasto e, magari, di mangiarlo nel pomeriggio durante 
una partita a carte con gli amici.Meglio concedersi una pic-
cola fetta a colazione.
Considerato che è anche inverno e dunque è più diffi ci-
le allenarsi all’aperto, che tipo di allenamento può ba-
stare per non perdere completamente la forma fi sica? 
Per chi vuole godersi il relax e 
dare respiro ai propri muscoli, si 
può optare per attività più leg-
gere che aiutino a mantenere un 
minimo di allenamento anche nel 
caso che si sia scelta la vacanza o 
ci si debba districare tra impegni 
e appuntamenti che fanno saltare 
gli allenamenti fi ssi.L’opzione più 
semplice rimane certamente il 
fare una bella camminata giorna-
liera fra i 30 ai 60 minuti a passo 
svelto.Un’altra opzione da non 
scartare per mantenere un buon 
tono muscolare ed una buona mobilità articolare è rappre-
sentato dalla scelta di fare qualche esercizio di stretching e 
di potenziamento della muscolatura posturale nel salotto 
di casa oppure nella camera dell’hotel dove si va in vacan-
za, sempre che il medesimo non disponga di una palestra.
Quali buone abitudini possono aiutarci a non prendere 
troppo peso durante le vacanze invernali? 
È importante fare pasti regolari ed equilibrati, evitando i 
lunghi digiuni che ci potrebbero indurre a buttarci sui 
dolci.È quindi particolarmente importante attenersi al pro-
gramma di allenamento abituale, eseguendo regolare eser-
cizio fi sico anche a casa.Utilissimo in questo caso è l’utilizzo 
del tapis roulant, così come anche gli esercizi a corpo libero.
Bisognerebbe concedersi le dovute ore di sonno e consu-
mare pasti regolari e bilanciati, Mangiate con calma e ma-
sticate bene, questo vi permetterà di raggiungere prima il 
senso di sazietà ed evitare le abbuffate frenetiche.Sfruttate 

le ore mattutine per un allenamento di 30 minuti (anche 
una camminata a passo veloce) che migliora la circolazione 
del sangue, aiuta a bruciare le calorie in eccesso e a iniziare 
la giornata alla grande.
Come può essere articolata la giornata ideale durante 
le vacanze invernali tra allenamenti e quantità di calo-
rie massime da assumere? 
Il concetto di “caloria” nella nutrizione moderna è piuttosto 
superato.Attualmente è decisamente meglio parlare di ab-
binamenti, di alimenti “segnale”, di cibi “pro-infi ammatori”, 
di quantità e modalità di assunzione.E’ importante man-
tenere una dieta bilanciata come da abitudine, evitare gli 
eccessi e sia che siate a casa o in vacanza, avendo molto più 
tempo per voi stessi, dedicatene una parte al vostro amato 
fi tness: workout, camminate, nuoto, running.L’importante 
è muoversi, muoversi, muoversi! e ben presto gli stravizi 
delle vacanze di Natale saranno accantonati. 
Cosa potrebbe rendere più semplice tornare in forma 
dopo le vacanze? C’è qualcosa che possiamo fare du-
rante le ferie per semplifi care poi il lavoro successivo 
che faremo tra dieta e palestra una volta tornati alla 
normalità?
Dopo le vacanze è importante seguire poche e semplici 
regole come bere molta acqua e ridurre al massimo l’as-
sunzione di alcool, evitare di prendere l’ascensore cercando 
di fare sempre le scale, mangiare carboidrati possibilmente 
solo a pranzo.Terminate le festività dovremo pensare alla 
nostra quotidianità e quindi al cibo che mangeremo ogni 
giorno: mettete nella vostra lista della spesa tutto quel-
lo che può far bene al vostro fi sico, alla vostra salute, alla 

vostra performance atletica e ai 
successivi tempi di recupero. Ac-
canto ad una buona alimentazio-
ne, ci vuole ovviamente una vali-
da attività fi sica: questo vi aiuterà 
a mantenervi vitali, sani e in for-
ma.Se vi siete un po’ “riposati” 
durante il periodo natalizio, non 
allarmatevi: potete ricominciare 
senza problemi.Naturalmente, 
nei primi giorni, vi consigliamo 
di rimettervi in forma con delle 
piccole sessioni d’allenamento 
che daranno uno sprint iniziale al 

vostro corpo e lo rimetteranno in riga, cominciando a far 
sì che bruci calorie e che i muscoli si rimettano al lavoro.
Volendo evitare complicazioni di ogni genere, sarà bene 
procedere in maniera graduale: se volete tornare all’alle-
namento di prima e alle tempistiche precedenti, fatelo con 
calma, aumentando un po’ alla volta la durata e l’intensità 
degli esercizi e degli allenamenti nella loro totalità. Corre-
re è forse il modo migliore per allenarsi, scaricare energie 
negative e ricaricarsi. Cercate di andare a correre almeno 
tre volte la settimana per circa venti minuti.Prima di ini-
ziare la corsa però ricordatevi sempre il riscaldamento per 
evitare fastidiosi problemi muscolari.Vi riabituerete così ai 
vostri allenamenti e ritornare “alle origini” non sarà certo 
un problema.

www.stefanomanera.it
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   PSICOLOGIA

BUON NATALE E FELICE 2020

 A cura della Dott.ssa Michela Staffieri
  Psicologa e psicoterapeuta   349.64.81.778

 Come ogni anno nel mese di dicembre di Blu news preferisco “lasciarvi” una fi lastrocca piuttosto che una sto-
ria…che sia di rifl essione per tutti noi!!! Quest’anno ho scelto Gianni Rodari, che poi è il mio preferito…Augurando a tutti 
voi ed alle vostre famiglie un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo!!!

Un abete speciale di Gianni Rodari

Quest’anno mi voglio fare
un albero di Natale

di tipo speciale,
ma bello veramente.

Non lo farò in tinello, lo farò nella mente,
con centomila rami,

e un miliardo di lampadine
e tutti i doni

che non stanno nelle vetrine.
Un raggio di sole

per passero che trema,
un ciu� o di viole

per il prato gelato,
un aumento di pensione

per il vecchio pensionato.
E poi giochi,

giocattoli, balocchi
quanti ne puoi contare
a spalancare gli occhi:

un milione, cento milioni
di bellissimi doni
per quei bambini

che non ebbero mai
un regalo di Natale,
e per loro un giorno

all’altro è uguale,
e non è mai festa.

Perché se un bimbo
resta senza niente,

anche un solo, piccolo,
che piangere non si sente
Natale è tutto sbagliato.





 C U LT U R A
17

         PROGETTI 

  ”ROSBURGO LEGGE”
PARTE IL PROGETTO DEL COMUNE DI ROSETO

Nasce a Roseto degli Abruzzi per la prima volta una biblio-
teca diffusa sul territorio con 25 casette in legno, la cui co-
noscenza e diffusone avverrà con incontri nelle scuole, a cui 
seguiranno la lettura di casa in casa ed anche tramite i so-
cial.  Questo essenzialmente il progetto “Rosburgo Legge” 
che si pone l’obiettivo di diffondere il libro e la sua lettura. 

L’iniziativa si svolge in quattro fasi :

Di casa in Casa : famiglie che aprono la loro casa alla 
lettura condivisa

Book Trailer : realizzazione di un cortometraggio da 
parte di scuole medie del territorio

Free Little Libraries : 25 casette di Legno da posizionare 
sul territorio dove tutti possono prelevare gratuitamen-
te un libro a patto che ne lasci un altro

Partecipiamo : sensibilizzazione delle comunità locali 

Al progetto, classifi catosi primo, nel dicembre 2018, all’avvi-
so del Mibac intitolato “Città che legge”, collaborano diver-
se associazioni, ovvero la Pro Loco di Roseto, in qualità di 
Associazione incaricata a dare massima diffusione all’inizia-
tiva e  massimo risalto pubblicitario al progetto “Rosburgo 
Legge”, Dimensione volontario, circolo culturale Chaikha-
na, l’Università della Terza Età, associazione La Trottola, li-

breria Alibabook, centro sociale anziani, associazione Elle 
Emme, associazione “Nausika” Laav (letture ad alta voce), 
e alcune scuole tra cui l’istituto superiore Moretti, l’istituto 
comprensivo 1 e la scuola media di Cologna Spiaggia. Il 
primo incontro nelle case, con la lettura di brani di scrittori 
locali, si è svolto l’11 dicembre, con la presenza di circa 20 
persone. Tanti i prossimi appuntamenti a cui tutti cittadini 
sono invitati a partecipare. Chi desidera accogliere questi 
incontri può contattare la biblioteca, il Comune di Rose-
to o anche la Pro Loco sempre di Roseto degli Abruzzi.  
Rosburgo Legge è un progetto a cui ha partecipato il Co-
mune di Roseto che è risultato vincitore a livello nazionale 
grazie anche al lavoro svolto dall’Assessorato alla Cultura e 
Turismo nella persona della Sig.ra Bruscia Carmelita e della 
Direttrice della Biblioteca Comunale, Sig.ra  Marinaro Ma-
ria Antonietta.  In primavera dopo le che le altre fasi del 
progetto saranno in stato avanzato, sul territorio comunale 
verranno predisposte 25 casette contenenti oltre mille libri 
in totale  che potranno essere presi a patto di lasciare un al-
tro libro nella dispensa. Un’idea buona addirittura fi nanziata 
per stimolare la lettura e continuare a sfogliare il cartaceo.

Buona lettura a tutti!

A cura di Enzo Santarelli 
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 ATTUALITA’

  ROSETO AL CENTRO

  MENO 200 MILA EURO
LE MULTE AL 30 SETTEMBRE 2019 FATTE 

NEL COMUNE DI ROSETO 
PARLA L’EX SINDACO PAVONE

“Apprendiamo dalla stampa che il Comune di Roseto degli 
Abruzzi, per l’anno 2019, ha incassato, secondo il Sindaco 
Sabatino Di Girolamo, alla data del 30 settembre 2019, circa 
200.000 euro in meno per violazioni del Codice della strada. 
Sarebbe sicuramente una bella notizia, perché dimostre-
rebbe la disciplina ed il rispetto delle regole da parte dei 
cittadini, se non fosse che in realtà questa minore entrata, 
che era stata prevista per 400.000 euro per l’anno 2019, si 
è dimezzata – sottolinea l’ex primo cittadino, oggi Capo-
gruppo di “Avanti per Roseto – Roseto al Centro”, Enio Pa-
vone – soprattutto perché questa Amministrazione comu-
nale, oramai completamente nel pallone, ha interrotto una 
collaborazione esterna con una società che si occupava del 
servizio di controllo della velocità con sistemi elettronici e 
della gestione di tutte le procedure per la riscossione delle 
sanzioni del codice della strada, compresa l’assistenza lega-
le per eventuali ricorsi”.

“E’ un’altra dimostrazione, l’ennesima, della politica che ha 
contraddistinto l’Amministrazione Ginoble-Di Girolamo che 
ha cercato, sin dal suo insediamento, di eliminare qualsiasi 
iniziativa intrapresa dall’Amministrazione da me guidata – 
continua Pavone – non riuscendo a riconoscere l’utilità, o 
non volendolo fare, di quelle attività, come in questo caso 
l’esternalizzazione di un servizio, che liberava agenti di Poli-
zia Municipale dai servizi amministrativi per poter svolgere 
compiti istituzionali quali, tra gli altri, il controllo del terri-
torio”.

“Anche sui parcheggi a pagamento non c’è controllo ade-
guato, per rilevare le infrazioni, questo sta a signifi care che 
i cittadini che si comportano onestamente pagando il par-
cheggio si sentono presi in giro” dichiara Pavone. “Chiedo 
al primo cittadino che fi ne ha fatto l’uffi cio di Polizia Muni-
cipale inaugurato nel 2016 in piazza della Libertà che risul-
ta miseramente abbandonato e chiuso?! E’ inoltre davvero 
paradossale che il Sindaco Di Girolamo, oramai a fi ne man-
dato, cerchi ancora di trovare una soluzione per acquistare 
l’area parcheggio accanto alla stazione, di proprietà delle 
Ferrovie, quando lui stesso e la sua Amministrazione hanno 
la responsabilità di aver ritirato un project fi nancing da noi 
approvato che avrebbe consentito l’acquisto, senza oneri a 
carico del Comune, di quell’area e dell’Arena 4 Palme”. 

“Lo smembramento del corpo di Polizia Municipale della 
nostra Città è iniziato sin dall’insediamento del Sindaco Di 
Girolamo con la revoca dell’incarico di Comandante al Mag-
giore Berardo D’Emilio che con competenza e professiona-
lità aveva diretto il comando negli ultimi anni. Successiva-
mente altre vicissitudini hanno portato alcuni agenti di P.M. 
ad anticipare la pensione, senza essere sostituiti e da ultimo 
il Sindaco aveva annunciato, mesi fa, l’arrivo di un nuovo 
Comandante che invece non è mai arrivato, chissà perché. 
Ci sarà pure un motivo se dipendenti di elevata professio-
nalità vanno via da Roseto degli Abruzzi e nessuno vuole 
venirci” conclude il Capogruppo di “Avanti per Roseto – Ro-
seto al Centro”.





Info e prenotazioni    085.899.91.32
www.arena4palme.it

Capodanno Menu a scelta
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     PALLACANESTRO       

                 MASCHILE

  LA PAROLA A NORANTE
IL CONNUBIO ROSETO SHARKS-STELLA AZZURRA ROMA 

PROSEGUIRA’?

Proseguirà il progetto Roseto Sharks-Stella Azzurra Roma 
dopo il 30 giugno 2020? Ad oggi è diffi cile dirlo ma, secon-
do il presidente Antonio Norante, ci sono buone possi-
bilità.  
“In questo anno e mezzo si è creata una bella atmosfe-
ra”, dice Norante, “siamo una grande famiglia ormai, e 
questi ragazzi sono eccezionali. A gennaio, al massimo 
a febbraio, ci siederemo attorno a un tavolo per parla-
re del rinnovo del progetto. Credo che proseguiremo, 
anche perché è davvero un progetto innovativo. Anche 
Valerio Bianchini, il ‘Vate’, ci ha fatto i complimenti”. 
Quest’anno, poi, è subentrato anche uno sponsor impor-
tante, ovvero la “Sapori Veri” di Luciano Campitelli, per anni 
sponsor del Teramo calcio: è un contratto triennale. 
“Per noi è importante avere uno sponsor così prestigio-
so”, continua Norante, “e nel futuro questa collabora-
zione sicuramente crescerà. Campitelli ha voluto for-
temente iniziare questa avventura, e noi non possiamo 
che essere soddisfatti”.
Lo scorso anno si arrivò a un bivio: mantenere la serie A2 
o accontentarsi di ripartire dalla serie C. Oggi si può dire, 
sicuramente, che questo progetto con la Stella Azzurra ha 
permesso a Roseto di mantenere la serie A2. “Tutti si riem-
piono la bocca e dicono di voler far giocare i giovani”, 
spiega Norante, “ma poi nessuno li fa giocare perché 
gli allenatori vogliono vincere e basta. Questo progetto 
con la Stella Azzurra, invece, permette di far giocare i 
giovani. Lo scorso anno ci salvammo con cinque giorna-

te e andammo ai play-off, e quest’anno probabilmente 
riusciremo a salvarci, abbiamo anche più punti rispetto 
alla scorsa stagione”.  
A proposito di giovani, Bayehe e Canka sono cresciuti molto 
rispetto allo scorso anno (soprattutto Bayehe, oggi titolare), 
Giordano e Visintin, rispettivamente 16 e 15 anni, stanno 
crescendo a vista d’occhio, e altri giovani, come Rupil ad 
esempio, scalpitano. 
Purtroppo, però, da un anno e mezzo ormai, non c’è gran-
de pubblico al PalaMaggetti e, in molte partite,  a tratti c’è 
un silenzio assordante. Sembrano lontani i tempi nei quali 
il palazzetto si riempiva (3mila-4mila persone). Molti tifosi, 
non solo quelli della “Curva nord” ma anche quelli delle tri-
bune, non hanno accettato fi n dall’inizio il progetto Sharks-
Stella Azzurra. 
“Roseto è il basket, Roseto è la città del basket, ma biso-
gnerebbe dimostrarlo la domenica. Questi ragazzi han-
no bisogno del supporto del pubblico, soprattutto nella 
partite più delicate. Con le vittorie la gente tornerà al 
PalaMaggetti, ne sono convinto”. 
Veniamo alla squadra: partiti bene nella prima parte della 
stagione, nelle ultime gare la squadra è calata, incappando 
in quattro sconfi tte consecutive. Via l’americano Lattin, de-
ludente, e al suo posto c’è stato l’ingaggio di Bobby Jones, 
ex Teramo e Roma, veterano del nostro campionato, e guar-
da caso nell’ultima gara con Ferrara il suo apporto è stato 
fondamentale (25 punti e 11 rimbalzi) e Roseto è tornato 
alla vittoria nell’ultima giornata di andata. 

a cura di   Luca Venanzi
Foto Daniele Capone
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  ITINERARI

          ESCURSIONI

Atmosfere uniche, luci colorate, aria frizzante, presepi viven-
ti e mercatini natalizi. Il Natale si avvicina e, con esso, la 
voglia di passare un po’ di tempo con la propria famiglia, 
con la persona amata o con i propri fi gli. Andiamo a scoprire 
alcuni possibili “itinerari natalizi”…
Partiamo dalla nostra città, dove sarà possibile pattinare 
sul ghiaccio fi no al 6 gennaio nella classica pista allestita 
all’Arena 4 Palme, ma non solo: l’amministrazione comunale, 
con la preziosa collaborazione dell’associazione commer-
cianti “Assorose”, ha allestito un calendario di eventi natalizi 
adatto a famiglie e bambini, ma anche ai più giovani, con 
tanta musica e i mercatini in alcune piazze della città.
C’è chi preferisce spostarsi e visitare le meravigliose località 
dell’Abruzzo, dove ci sono case di Babbo Natale e presepi 
viventi. Iniziamo dal presepe vivente più famoso della Re-
gione, quello di Rivisondoli, che quest’anno compie ben 69 
anni! 

  IL NATALE A ROSETO E IN ABRUZZO
Itinerari per scoprire luoghi magici durante 

le vacanze natalizie

a cura di   Luca Venanzi
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a cura di   Luca Venanzi

La rappresentazione, molto amata dagli appassionati di 
montagna e non, si svolgerà il 5 gennaio 2020, richiamerà 
gente da tutto l’Abruzzo e oltre, e i fi guranti saranno circa 
500. Un presepe vivente davvero suggestivo, che vale la 
pena visitare almeno una volta nella vita! Da Roseto, per 
raggiungere Rivisondoli, occorrono poco meno di due ore.

Non solo Rivisondoli però, perché nel teramano c’è un 
bellissimo presepe, che si svolge il 26 dicembre 2019, a 
Cerqueto, piccolo paesino del Comune di Fano Adriano: è 
l’edizione numero 53, e coinvolgerà circa 200 fi guranti. La 
rievocazione del presepe si svolge in uno splendido scena-
rio proprio a ridosso del paese, e i protagonisti della nati-
vità sono tutti i cittadini che, senza eccezioni, partecipano 
all’evento con grande devozione. L’ ambiente, particolar-
mente suggestivo, costituisce una cornice di unica bellezza; 
i giochi di luci, la scenografi a ed i testi (dalla genesi fi no 
alla natività) rendono il presepe di Cerqueto inimitabile nel 
suo genere. Ai partecipanti vengono offerte gratuitamen-
te, nell’attesa dell’inizio, bevande calde (tè e vin brulè). Per 
raggiungere Cerqueto, da Roseto, occorre circa un’ora. 

Infi ne, come ultima proposta, ecco la “Casa di Babbo Nata-
le”, una vera attrazione per i più piccoli, che è possibile visi-
tare fi no al 6 gennaio, dalle 15.30 alle 20, a Castel Castagna, 
di fronte alla bellissima abbazia di Santa Maria di Ronzano 
(da visitare anch’essa!). L’ingresso è gratuito, e ogni giorno 
ci sono bellissime attrazioni per i bambini. Quest’anno sarà 
la quinta edizione. Da Roseto, per raggiungere l’abbazia di 
Santa Maria di Ronzano, e dunque la casa di Babbo Natale, 
occorre meno di un’ora, 45 minuti circa. 








